
 
FRAGORCUDI’  

Torna il diavolo del teatro nelle Valli di Lanzo. 
 

Dopo il grande successo e l’ottima partecipazione di pubblico di “Fragor” nella scorsa estate, ecco 
FRAGORCUDI’, rassegna-evento teatrale che si snoderà da luglio a settembre del 2009 nei vari 
paesi delle Valli di Lanzo, con l’organizzazione di CAST e la regia di Claudio Montagna.  
 

Gli enti promotori sono le Comunità Montane Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone e la Regione 
Piemonte. 
Chi pensa all’ennesima rassegna estiva con i soliti spettacoli avrà modo di ricredersi: qui il teatro 
nasce dalla gente, invade le strade e le piazze, si fonda sui valori e sull’identità del territorio, e gli 
eventi vengono costruiti e messi in scena attraverso un articolato processo di contatto e di 
animazione tra gli attori professionisti di CAST e gli attori sociali (associazioni, enti, operatori 
culturali, singole persone) del territorio.  
 

Anche gli eventi non si limitano allo spettacolo serale, che pure sarà presente e di grosso impatto, 
ma si spalmano su gran parte della giornata. Ogni evento principale infatti partirà sin dal 
pomeriggio dalle 15,30 alle 17 con “Litigi e baruffe”, dalle 17,30 alle 19 con “Più di un’ora di festa”, 
per poi concludersi alla sera alle ore 21,30 con lo spettacolo vero e proprio. Le baruffe e la festa 
del pomeriggio animeranno i comuni delle Valli dove si svolgeranno gli eventi principali della 
rassegna (Groscavallo 25 luglio, Mezzenile 26 luglio, Ala di Stura 1 agosto, Viù 9 agosto, Coassolo 
15 agosto, Lanzo 20 settembre), dapprima con lo scontro tra i sostenitori del diavolo e gli abitanti 
e poi con una festa che la popolazione delle valli offrirà a chi verrà a visitarli, mettendo in mostra il 
“meglio di sé” (cultura, artigianato, tradizioni, gastronomia ecc.) in chiave teatrale. Come in ogni 
festa, ovviamente, ci sarà da mangiare, da bere, da cantare e ballare. Gli eventi teatrali talvolta si 
abbinano e si sovrappongono alle feste popolari tradizionali del territorio (la festa patronale di 
Santa Maddalena a Groscavallo, la festa patronale di San Giacomo a Balangero, il cinquantennale 
della festa del ciclamino a Mezzenile, la festa di San Grato a Germagnano, la festa dei mestieri di 
Ala di Stura) e il teatro diventa così un modo per presentare le eccellenze del territorio. 
 

Il tema generale della rassegna-evento FRAGORCUDI’, individuato e condiviso da artisti, 
amministratori, operatori culturali e singole persone che hanno partecipato al lavoro di ideazione e 
di preparazione, è “LA CURA”, ossia l’attenzione, l’amore, che si concretizza in quotidiani gesti e 
sforzi di attenzione per conservare e migliorare i propri valori, la propria identità, i legami con gli 
altri e con i luoghi, la cultura e il territorio. In francoprovenzale (orgogliosamente parlato nelle 
valli) e anche in piemontese “accudire” si dice CUDI’ ed ecco allora che FRAGORCUDI’ rappresenta 
il tentativo di rottura e di distruzione di questa attenzione. Ad insidiare l’operosa cura degli abitanti 
delle valli giungerà un personaggio presuntuoso e insulso, “un grande attore”, che in realtà è il 
diavolo che, divenuto più scaltro dopo le ripetute sconfitte dello scorso anno, cercherà di insidiare 
e minare l’abitudine e l’impegno della gente ad “accudire” le proprie cose, le proprie tradizioni e i 
propri luoghi rinnovandoli e facendoli rivivere ogni volta. 
I singoli appuntamenti coinvolgeranno in modo attivo e corale gli operatori culturali e le 
associazioni operanti sul territorio, che daranno vita nei vari paesi, insieme agli attori di CAST, ogni 



volta a spettacoli diversi, sebbene legati da una tematica comune.  
Gli eventi collaterali animeranno Balangero (25 luglio) con giocoleria, prestidigitazione, teatro 
ragazzi ed esposizione delle eccellenze locali, Usseglio (7 agosto) con litigi e baruffe e la visita 
teatrale al complesso monumentale e al museo civico alpino Arnaldo Tazzetti, Lemie (8 agosto) 
con litigi e baruffe, l’allestimento della festa e un corteo musicale e di cantastorie, Monastero (16 
agosto) con litigi e baruffe, il corteo teatrale e la festa finale, Tornetti di Viù (22 agosto) con la 
spettacolare preparazione di un matrimonio con poesie, musiche, danze e gran finale, 
Germagnano (5 settembre) con la preparazione della festa di San Grato e la festa teatrale con 
musica e danza, Ala di Stura (6 settembre) con uno spettacolo itinerante di teatro, musica, danza 
e poesia. Tutti questi eventi vedranno la partecipazione della popolazione locale e contribuiranno 
ad animare i luoghi, frequentate mete della villeggiatura dei torinesi e di estimatori che vengono 
anche da molto lontano per trascorrervi vacanze a contatto con la natura. 
Sarà quindi un’ottima occasione per effettuare una o più escursioni giornaliere o trascorrere un 
fine settimana nelle Valli di Lanzo, scoprendo la mattina le bellezze dell’ambiente e i tesori 
dell’identità culturale delle Valli, gustando le specialità golose del territorio e facendosi coinvolgere 
sin dal pomeriggio nella Kermesse di eventi, animazioni, feste, esposizioni, proposte 
enogastronomiche e artigianali, in cui le genti delle Valli di Lanzo mostreranno il meglio di sé in 
chiave teatrale. Per avere informazioni sulle possibilità di soggiorno ci si può rivolgere al Consorzio 
Operatori Turistici Valli di Lanzo: www.turismoinvaldilanzo.it  
FRAGORCUDI’ si inserisce in un più vasto contesto progettuale chiamato “Kermesse delle Valli di 
Lanzo, Ceronda e Casternone”, un articolato programma di iniziative per la promozione delle 
attività culturali sul territorio fondato sullo stretto legame con la tradizione e la storia dei territori al 
fine di favorire la valorizzazione del patrimonio ambientale e della cultura materiale coinvolgendo 
direttamente i gruppi attivi nelle comunità locali. Info: www.kermessedellevalli.it  
 

Interpreti: Elisabetta Baro, Manuela Celestino, Leonardo Conte, Davide Motto, Silvia Ribero, 
Eleonora Gusmano, Maurice Mondello, Francesco Varano 
Danzatori: Mauro Capobianco, Cristian Delfino, Jessika Bellarosa, Stella Gelardi, Mattia Mele, 
Daniela Raffaele - Acrobati: Marcello Piras, Giorgio Richetto 
Giocolieri del fuoco: Manuel Vennettilli, “Drebra” - Coreografie: Carola Iannuzzi 
Clarinetto: Leonardo Enrici Baion  - Fisarmonica: Enrico Mignone  - Chitarra e Percussioni: 
Michele Salituro 
Coro della ribellione: Coralità Viucese  - Coreuti e sbruffoni: Scuola di Teatro di Lanzo 
 

Con la partecipazione della Popolazione delle Valli di Lanzo  
Oggetti e figure sceniche: Alice Parisotto - Costumi: Emilia Dissette 
Assistenza alla Regia: Claudio Carlone con Lucio Montagna e Stefano Rossi 
 

Progetto tecnico della scenografia: Corrado Curti - Struttura Scenografica: C.D.A di 
Bozzato Adriano - Service Audio luci: Dada servizi musicali - Produzione esecutiva: Franco 
Carapelle 
 

 


